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Milano. — ({F, Rinaldi}. — Non 
sappiamo trovars espressione più uigni. 
ficaliva ed efficace di quella cha po» 
nismo a litoio delle presenti note, per 
estalterizzare un'opera tanto pietosa 
di assistonza sociale qual è quella che, 
in silanzio ma con alliva diligenza, 
compia !a Istituzione Visconti di Ao. 
drona: tipico esempio del modo d' in- 
tendero la più elnrata responsabilità 
sociali, facendo concorrere la privata 
iniziativa generosa all'aziono di previ- 
denza che ia Nazione ba commesso 





‘allo Stato. 


Fondata nel 1208 dal conte Giuseppe 
Viscopli di Modrone, che peraanal- 
mante provvede a iulto la spese, con 


‘la scopo di migliorare intelletivalmente, 


moralmente sd economicamente lo 
classi rurali, sssa la diffuso la sua 
agsiutanza nolle rogioni più lontane ed 
opposte: dai Comuci di Avellino a 
quelli dì Taranto, da località di Po- 
tanza ad alire di Milano, da campi 
di Gressetto a hioghi di Piacenza, E 
nel nomn antico del ginvane patrizio 
molla miseria han frovato sollievo, 
fossero esse morali a vive piaghe della 
carnv. Un modesto fascicolo, distri 
builo in questi giorni ai solerli coo- 
peratori dell'opera umanitaria, là conte 


‘ tell’aziona svolta nel 1912. ed espose 


Jì programma per l’anno in corso; 6 
non è senza un molo di commozione 
pet gli abilanti disfortunati. di certe 
plaghe rurali 6 di ammirazione per 
lo sviluppo d’assisienza dato dall' lati 
tnziona Visconti che ai leggono quelle 
bravi pagine, nic 

E' una lotta silenziosa a benafica 
con cui)’ Iatftulo, sone la guida mi- 
rabile del prof. Giusoppa Brambilla, 
ii auale si profonde in una allività 


ab0z8 posa, affrapea dalla malattia e- 
“ dall'ignoracza poveri «ootadinì di più 


regioni, e più specialmente bambini; 
à lotta contro la malaria, a favore 
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della colonizzazione interna, del rim- 
Loschimento # dell'igiene; è aiuto alla 
mano d'opera migrante a periodi, senza 
alcuna idea di igiona a di tutela, nel 
tavoliere delle Puglie 6 nella Basilicata; 
è guerra all'analfabelismo, con cui si 
sirappano più centinaia di fanciulli 
all'ignoranza e si avvisno alle arti ed 
ai mestieri, provvedendo Insieme a 
diffondere ia scultura popolare e le 
norme del sano vivere con la profu- 
sione di parecchie diecine di migliaia 
di opuscoli, in forma facile 8 piana. 


Un'opera si complessa, ed in larga 
vastità dissemfioala perchè fruttifichi 
ii buon germe l'esempio, non devo 
esser poliralta all'atlenstone pubblica; 
oggi più particolarmente in cul i pria 
cipiigdi tutela sociale verso i maggior- 
monte negletti si affermano viltorio- 
samonta nel diritto pubblico a le facollà 
dei legislatori si dirigono a Sostegno 
dei deboli ‘nei progrediante cammino 
dell'umanità 

Già uo magpifico risultata ha otte. 
auto, nei irascorsì quattro anvi, la 
Istituzione di cui ci accupiamo; è 
dalla realta raggiunta essa ira orali 
spinia per Un più ampio progratuma 
da sviluppare in quest'anno che volgs. 


Così, accanto alla lotta contro l'a- 
nalfabatismo si in'ensiflcherà |’ istru- 
zione elementare e professionale, in- 
sieme alla propaganda pel rimbsachi. 
mento ed i prnacoli muntani ai farà 
largo poato a})a diffusione dei principii 
d’igiena 6 della collura generale ed 
economico sociale, si propagheranno 
le idee relalive alla colonizzazione in- 
terna, si affronterà pnuovaiuente it 
problema malarico e ai asaisteranno i 
Javoratori imigranti all'intero i 

Nagnifico programma, come si vede, 
in cui la baitaglia contro i mali 
fisici è jutegrata dalia lotta contro 
l'oscuro mais dell'ignoranza, mirando 
a quella finale redenzione umana ch'é 
pensiero niiiasimo sospingente alla 
perfetlibililà sociale, 





Notizie dal Friuli 





da Muzzana del Turgn. 


- La Simpalica cerimonia di teri 


- 16. Questo capoluogo che, mercé lo di- 
Binteressate  filaniropiche pramure 


“. del avo Sindaco comm. Generale Oro, 


aspira a Gon rimanere ullimo neil'a- 
acensionale via del pro;rrasso, pressn. 
lava stamane” un'insolita ammazione. 
: Si trattava dell'inauzuraziona della 
juce slettriva è del mulino, impianti 
dalla Società Unione Cooperativa il cui 
ìmporlo s'aggira Lra la sessanlacingue 


. & le esitapia mija lira. 


i rendere simpalicn la festa 0 sd 
opprars lì paese, dalle cui caae sven- 
talava il tricotora vassillo, inlerven- 
nero: i) Prefatto comm. Luzzatto, l'on, 


‘’ Hurachiell, ii comro. Fracassstti, il dr 


Rizzi, il cav, Stroili Taglialagna, il di- 
rettors della Banca Cattolica, il Siu- 
siaco di S. Giorgio di Nogaro cav, Cri. 
Btoforì, il d.r Nestore Giusaspi, già 
medico benemerito dei passe per una 
quindicina di anni, ii sigor Alcide 
Fogleini, il conte Colomubntiti, il con: 


‘ csiglio comunale al completo, il brava 


Sagretario sig. Moretti il corpo inse- 


| gmuamte, il distiato mastro delia locale 


banda sig. Trandelli Guido, tredici va- 
forost reduci di Libia, è rappresen» 
tanti della atampa ed altri cui, se in- 
volontariamente Oommessi, chiediamo 

Poco dopo le disci, al suono della 
tnarcia reale, abba luogo il ricevimento 
in una ssa del palazzo della scuole; 
quivi il sindaco comm. generale Oro, 
«con nobili ed elevate paro a porse ji 
benvenuto nl capo della’ provincia @ 


Agi intervenuti, tutti, disss: dello scopo 


della festa con facondia invero magi- 


‘ sirale 6 termimò inneggiando alla pa- 


tria, al progresso, alla civiltà alle 
bLore-tarra naliane, 


. Riaposs .. ringraziando - il Profetto 


comm. Luzzatto, il quale ebbe parola]. 
di ida per l'opera infsticabile dal.) 


Vagregio-a benemerito Sindaco 8, ual- 
deggiando. la concordia .dei comuni 
ideali per il beve de! paese, chiuss, 
son furbita ed aleganie parcia, bans 
augvracdo a) Comuna che-egli, per la 
prima volia, ha il piacere di visitare. 
Seguì l'on. Ferscell tra. l'approva- 
zione a la compiacenza di tutti gli 
astanti, i 
Dalla ditta Doria fu -quindi serrito 
un sontuoso rinfresco 10 un'altra sala 
delia Scuole, 
‘ Mopo ciò ai suono della marcia 
zeale e di inni pairiottici ebbe luogo 


la visita al mulino n tre palmenti 
capace di macinare circa 60 quintali 
di granolurco 6 15 di frumento al 
giorno; il motore elettrico è della 
forza di trenta cavalli. 

Il mezzogiorno s'arvisina è gl in- 
tarvenuti, aì suono della musica, sono 
accompagnati alla silia del gentilie 
simo Sindaco comm. Generale Oro il 
quale, con magnifica genernaità, offrì 
un pranzo invero lucuiliano 

Allo champagne brindò il Prefetto 
cui ségui il comm. iPracaaselli e Ja 
slesso generale al quale, in uno alla 
nobile aula sIgoora contessa Ilti Zimoni 
Maria, noi da queste colonne, rendiamo 
septitissime grazie. 


da Campoformido 
Fu omoro «dici roduci 


Seri vennero solennemente festeggiati 
alcuni valorosi giovani de) nostro Co- 
rupe che parteciparono alla campagna 
di Libia. 

Nella mattina atle 9 ebbe inogo un 
vermantà d'onore al Municipio, quindi 
all'upa ebbe luogo un banchetto di 
130 coperti. 

Pronunelarono applauditi discorsi il 
sindaco sig. Danglon, l'assessore Do- 
razzini ed 1] parroco, 


da Bertiolo 
‘ A3 reduel 


Ieri vonnero solelnementa festeggiati i 
giovani compaesani rene dulla cum pagna 
di Libiu, 

Alla bellu fosta partecipò tuita la popo- 
ingione vle face una alFattuusa ed entusia- 
atioa ovazione si vulocasi viovani. 


da S. Giorgio di Nogaro 
bisgrazia 


Stamane nella bella e spaziosa piazza 
del Municipio ebbe. luogo la visita a 
cavalli, Molta gente osservava ii cu 
mulo di sei animali, alcuni dei qual, 
scalpitavano impazienti. 

‘Uno, più focoso, ad un traito tirò 
us calcio: e cerlo Pahtanali . Pietro,| 
cioquanienne di qui, alia fronte, presso 
la tempia gibigtra, portandogli via net 
tamente la pelle sino all'osso, Dai pa 
renti gli vennero prestate le pritag 
cure. Ne avrà per diù giorni. 
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— Martignacco. 


Glornata di sole 


Il Comitato dalla feste ai reduci dalla 
Libia appartenenti n quasto Comune, 
la avuto il tempo propisio come di 
meglio non si poteva desiderare : una 
giornata primaverile sorriss di un 
sole tiepido è mite in un gicto tersta 
simo, x 
- Sventolano alla molla carezzevole 
Auraf del meriggio soleggiato a cento 
8 canto le bandiera tricolori: Marti 
guacco prospera e gentile DA assunto 
oggi un caraltere sd una nota di fa- 
tività come racaolia e pur viva, guiz- 
zapte come flamma cui sia alimento 
indefettibila i) sentimento più puro, 
l'amore delia Putria. 


Ip Municipio 


Yerso inezz'ora i rechiamo in Mu. 
nicipio, dove ai reduci ed agli invitati 
viene alfarto ii Wermoult d’onora. 

Tra i presanii, csscquiato dalla auto 
rità comunali, noto l'on. Girardini, 
deputato del collegio; al quale ven. 
gono presentati al segretario comu- 
nale sig. Fulvio uno ad vuo i reduci: 

Il Deputaio ha per tutti una viva 
parola di elogio ed una siretta di mano 
cordiale. 

Giunge frattanto l'ora «canonica + 
del pranzo; ud’ors che tutti avvar- 
lono con Nn tremsnt mento miato a de- 
siderio, perchè siamo ormai alla ] a 
meszn del pomeriggio. 

A sopira per uo momento gli ali 
moli dell'appetito, giunga opportuna 
la banda di Nogaredo, diretta dal Drava 
M. Bareì, che suona l'inno a Tripoli. 

Le squilianti note dell'inno ifemet- 
tono un'onda di eniusiagmo nei pre- 
senti, che scendono tosto sulla via 
principale per dar luogo al cortao, 

Questo si forma subito: in testa la 

banda, Bubilo dietro i reduci, quindi 
I depuiatò a intorno le notabiltà dal 
passe”: dieiro una flumana di popolo, 
meltra da alcuna finestre si gettano 
flori sui reduci é si grida loro no 
saluto ed un avvisa, 


Nella anla del banchetti 


ll banchetto ha luogo in un ampio 
granaio, di proprietà del co, Daciani, 
che è stato addobbato di piante verdi, 
di bandiere, di fiori. 

in fondo, distro al posto d'onore, 
apicca un rilralto del Re. 

I reduci preadano posto it Una fa- 
villa preparata in mezzo della sala. 

Cog iamo l'accasiona per annotaria 
i nomi: . 

Rodolfo Casati — 50.0 — serpente. 
Virgili Guido — 79.0 — cap. magg. 
Puppo Luigi — 20 Piemonte Reaie 
+— soldato. . 

Liani Jraneo — 520 +— soldato. 
Pagonuiti G, B. — 57,0 — caporale. 
Pittoritli Tobia +— 60 — soldato, 
Liva Amedeo — 57.0 — soldato. 
Angeli Pieiro — 57.0 soldato. 

Purino Giordano — 570 — soldalo. 
Bianchini Giovanai — 3. artiglieria — 
soldato. 

Pilosio Pietro + 182.0 soldato, 
Cosesno Pietra — 29.0 — soldato. 
Di Benadetto Giuseppe — 400 — sol» 
dalo. 

Coseano Attilio —- 200 — soldato. 
Casco. Rasitizx — 1. caval — soldato. 
Maiero Beniamino — 50 Boldato. 
Tobin Costantino 80 Bersaglieri — 
soldato. 

Lavia Davide -—- 2 Bersaglieri — gol 
dato, 

AI tavale d’onore sisdono : l'on. Gi- 
rardini sl ceutro ed alla sua destra 
asa. Tola Enea e l'asa, anziano. Gre- 
goris Luigi ed alla sinistra il medico 
dott. cav. Grillo, Presidente infaticabile 
del Comitato per le onoranze ai reduci 
l'agsgasore Olivo Miani, ll sig. Lizzi 
Ianocante, consigliere comunale di U- 
dina e di Marlignacco, Vasa, avv, Eu- 
genio Linusea, 

Annoto pui tra i presenti: il sig. 
Aleardo Ermacora, co. francesco Ds 
clanì, Pagnultti Rodolfo, Totta Giu 
seppe, il cav. Someda, Toniutti Giu- 
seppoa consigliere, sig. Casali del Coto- 
nificio, reduce dell'Eritrea e cho è 
fratello del sergente Casati reduce 
dalia Libia, it perito Nobile Gino, Co- 
lussi lginio farmacista, avv. Gaspardia, 
il signor Tirindelli, co. Ginliano di 
Caporincco, aev. Pietro Linuasa, sig. 
Rizzi. A. Rizzi G, il signor Zamparo 
Giovanbvi, tuagestro Zinliani, Deiser Gu- 
glielmo, Giuseppe Visca, l'egregio .88- 
gretario signor Fulvio, 6ig, lHaudiani 
eco. 800, 

Presso il tavolo d'onore aunoto una 
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aspirare un libero cittadine, l'ap ro: 
‘[vazione delia vostra cosciensa, ta ìl 


piauso dei vostri concittadini. 


«n Paert tari del Patit», Cattaneo 
i Voi vi slete trovati di fronte al ne- 
(Dal nostro inviato speciale). : [mico negli impeti degli ‘avtalti a io 


Tripoli, le marci «Dernas od «A-| E socodento a combattarelaggiù: io|*Tot® posto in fuga. 
scari> dei m, Zardini di Pontebba,lscno certo che tutti voi Pg a Nelle scolte disseminate in faccia: al 
e l'inno di Mameli. ‘|verenlo un momento fu nel quale !'i-|l0serio avete veduta nella ombra not: 
Lo adesioni stinto umano della conservazione sorse So, PARLI ice del 
Alle frutta, tra ii rinnovato anta.) CONIre ni ‘dovere più Alto, querto di aveta tremato | SIR CIRIE ERE 
sisemno dei presenti. la banda muock vincere. U-liale, allora, vel cuore ì mi- Eppura il no ( i 
Hime Tini. steriosi accenti della Patria, le vocil.;, Ppura I nostro non era un eser. 
{ SPIPO dei morti a mille e mille sui campifS!t9 indurito nglie armi: erano giovani 
Oasanti gli applausi il dott. Grillo, |a; : rig [tolti da poco "dal! . 
. È i dì battaglia 0 eui patboli o inabissati a poco dalla  patriarcaiò tran 
Presidente del Comitato, diede lettura] co; mars P quillità delle tamiglie, 0 allora allarà 
i Pi È He Erano [e misteriosa voci dei nonf"ichismati dal raccoglimento dame 
gen. Di Bilo. del o Gllavisia di nati che vi dicevano : combattele per di? lio così i 
Prampero, dell'avv. Baschiera ed altri |P0Î> per In Patria più graode, per lol nella antiche tailizio che i pa 8 
i : terre che saranno nostra, per ii pane|l l'ora A i o tollizie che sl formavano 
delle generazioni novelle, nell ora del paricolo, ad abbandonavano 
11 agluto del dutt. Grilto La voce della Patria era; voi l’a- SIIARDO, of clue, toglievano Ja mano 
Proseguendo il cav. dett. Grillo pro- fscoltaste è vinceste e vi rendiamo gra- ri liag 9 All’aggiro a corrarano a 
nuagia Quindi sentite parcie di saluto |zie. L'ora che aveto vissuta è suggello {difendere le patrie libertà, 
gi reduci. iadelebile nella vostra vita e in ilia-i VOI aveie combattuto, par tutti ed 
Evco il suo discorso: mina. avete rispecchiato ii seutimento di 
«Questa festa modesta nella forma{ Voi dovete assara i cittadini esen | \U!!. (Applausi). o 
ins eloquente pai nobili sentimenti che | piari del avatro paese. (ti lavoro mordesto a cui ora però 
ia inspirano, vi dics o reduci, tutta lal E si figli, e ai figli.dei figli raim-[Y' SONSacrate non è meno degno, per 
nostra riconoscenza per l'opera da voifmenterete un giorto 18 vostre gesta [HS Se all'onora ed al decoro della 
pregiata fra i disagi ed i pericol! du-{gloriose. patria sl provvede nei momenti ai- 
raote la guerra Libica, | E creando l'apica nuova del nosiro|PFSMÌ con il valore della armi, In 
(«Il coraggio @ l’abregazione da voilpopolo, raccontereta nelle lunghe sere |OPSFOSItA onesta, ed il culto delle 
dimostrati, gli atti di eroismo e di va-linvernali dei vostri duci, di Gacioni 
La, Lita Pat e era rilia il PESA di Fara FAMSNCA cette 
rivgiazione estare stupore e|prudente a audace, di salsa. vittortgso 
Qoag into — Mico pesante sorunque ne gd Ai pg 
_ atta di gentilezzza e di ardimento, di 
dimostrato la potenza delta armi nostre |Carlo Canev, figlio giorioso. della no: 
* dDalle vostro gas. gonone (alla vili) Po la 
oggi tras migliori auspici ! _| Ma nncha i figli ai figlidei figli 
si pi adungue, d prodi, o rn Moena da narsarti. Non so 
nosfro piauso sincero. a voi cho la[ae di battaglie liberatrici, ma certo 
DIA n RESO Fanta iacolumi della civiltà florente di rassì Migt 
ale vostre famiglie. Ma Li \pensierm]stria e di coltura nei paesi da voi 
deve correre oggi anco A qui vostri conquistati. Essi, essi vi beoediranno. 
e reo ego ide aa dai 
-Icuore vi faccio», 
rei potare oggi deporre li fioregentilet Vivi applausi salutano la chiusa del 
Regni miei e ri dell'avv, Linussa, mentre ia 
« U giovani valorosi, voi ch: sui/banda intucna l’inco a Tripoli, 
campi di battaglia avato imprato adi Cessato le note dalta fino gi fa 
amara la na n Di ainore più vivo Dalla sala vasta un ullenzio religioso : 
& più ente. dandone magaacima |l'on. Girardini acceuva a parlare. 
a in che a questi ds senti ; 
menti s'inspirino anche i vostri figli, 
ia modo che assi crasceano degni di 
voi e della patria che lì ospita, 
« Alzo i) bicchiere 8 bevo alia va- 
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fondamento perenne della 
dra (benissimo, applausi 

L). 

Ed io con quest: pensiero iapitatore 
di concordia e speranta levo un caido 
saluto ed ua piauso a voi 0 giovani, 
alla famiglie vostre, cha sono compe» 
vate dall'affannosa attena, al vostro co. 
mitato ed al capo di questa comune 
che degnamente rappresenta uaa po- 
polazione forte ed operosa. 

Un nuovo uragano di applausi sacro. 
sa fra i Doni mentre da ogui 
parle si grida: il noatro Ds 
W l'on. Girardini ! "Si 

Quindi il reduce aergente Casati 
ringrazia anghe per i compagni della 
bella dimostrazione iributata aìsoldati 
d'Italia, 

E quando poco dopo l'avv. Girar- 
dini si allontana dalla sala, nuove 
acclamazioni, nuovi insistenti applausi 


Il discorso dell’on. Girardini:( 


O Fovl Peldie lo salutano, 
ll'rdorono depulao di Ubi osi la patriottica e civile fasta di 
agordiace : 


Martignacco ai ctiiuse fra nuovi scambi 
« Ringrazio il'comitsio e quanti 


di cortesie ed affettuosi saluti tra le 
slra galute, 6 reduer, a quella delle pensarono di farmi partecipe di que- autorità e gli ospiti. 
auiorità qui convenute, a quabti quilgrora di cordiale amicizia, di gene. da Pavia-d’Udine ». 
‘Blete 8 alla SeIapre piu creavente PrO: i rusa commozione, resa pui lieta dal i 
eperità di Martignacco o della palria, gentile concorso delle signore. Al mostrl reduci a 
_< Unitevi duvque nel grido di ev-|" Noi siamo amici dela paca e deif 18) oggi Pavia d'Udine ha festeg- 
viva | lialia, evviva ji Re. » (Appizusiljavoro, è ad esso ci consacriamo nagli|g!8t0 L suoi valorosi reduoi dalla cat- 
vivissimi) etudiî, nella iratiazione dei negozii, | PAL0a di Libia, con l'iatervento delia 
Il dincorao dell'avv. Linussn  |peile officine, 0 nella coltivazione dei|Vanda di Parcoto. 
Prende quindi la parola, fra la piùlcampi, l'arte di tutti, e la più balla a 
viva attenzione, l'avv, Eugenio Linussa|cui si dedica molta parte di voi, E' 
che parla a nome dell'amministrazionefsui solchi da essa aperti, cha tpun 
comunale dalla quale ha avuto inca-|tarono i primi garmogli della civilla, 
rico ufficiale, allorchè 1 pastori, che potrebbero 
E torse, l'oratore dice, la fadeldirsìi 1 padri dell'agricoltura, fssarona 
lungamente serbata nel nome e uella [in farme stanze le vagauti ioro tribù. 
idealità della Patma, aocha quando, | Mentre la falica è mesta nella pe: 
nei giorni bui, ii nominarla provocava {nombra della chiaze staaze, è uggiosa 
lo gsherno degli sziouchi o un sorrisafspagso uslle offlcinà 6 nelle città af- 
di compalimento anche in uomiri su-ffacoadate, l'agricoltura spiega la sua 
periorì assorbiti e, attratti salle nebu- attività .eotla la volta superba dol 
lase di altre più vaste idealità, quelfeielo, circondata dai volatori e tiai 
sogno viranie nel cuore o monti vhelennti, 6 dalle ana toani spuatano fiori 
io #0, 0 mara pur iari solcato da Una fe versura. 
nare che chiamarono « Novara », voi Noi siamo amici della pace e del 
vedrete le ba taglie che affermerannofiavoro, ma sa il nemico invada, que. 
finalmente la Jorza e il diritto d’ [talia fato popolo italico dai canto dialetti 
+— quella fude e questo sogno milsorgerà, a primi fra tutti, a ditendera 
fanno foran degno o fratelli di dire ifquesia Lerra saranno coloro che 1a 
sentimenti dol paess rostro RA voi,|coltivano a cha debbono amarla coma. 
soldati d'ltalia, tornanti dalla primatil seno materno. ( Vivissimi applausi) 
nostra guerra vittoriosa. Un'arte meno idillica dell'agricoltura | zione alattrica -— Dignano. Vendita dì cusa 
Anche in altri tempi toraarono da|ma simile perchè pur agitata da for-|— Pasiun di Prato. Rianovezione effittanza 
guerre combaltale uomini nostri ailtuns a perigli ad ezaa assomigliante per [salto del ledra. 1 
nativi villaggi. Tornarono da ogni piùfabbrezza di spazia a di libertà è quella . DECISIONI VARI 
lontano paese d'Europa, perchè ogoìlds! navigare. E1 i pastocj edi navi. E] 













saguilo nella 

Gio Batte. 
la paese fu viva l'animazione per 

vita fa giornata. 

, 10 vie erano tappezzate da manifesti 

Itleggianti al reduci e dalle finestre 

araniciavano molte bandiere. 


dlunta Prov. Atmigistrativa 
{Seduta del 15 Febbraio 1912). 
AFFARI APPROVATI © 
Bartiolo, Aumento stipendio alla levatrice 
— Dignano. Affrunco livello. Toso Pavio 
-- Dignano. Istituzione del posto di atra- 
dito — Buia, Affranco cafitéuai — Talas 
sons, Regolamento organico delle guardia 
ogmpestri — Vivaro. Mutuo canmbiario —- 
Resiita. Derivazione d'acqua dal Rio Zai 
— Disciplinare — Montereale. Aumento 
stipendio impiegati — Ronchia, Illumina- 


trattoria del sig. Paolini 


più lontana paese fu bagnato di sanguelganti furono i primi speculatori degli Fata “B Triviguano — Venzone — 
italiano #d ivi erano stati condotti|astridel cielo.i nostti uavigatori hanno ecuno — Sordano — Premariacco — ha 
dalia follia ergica di ua soldato coro-fnella nave la patria e la gostra ban-f ‘9893 — Hegogna — Autorizza ln sovra- 


nato 0 costrelti, presi dentro nell’in-|diara deve batiere ouorata e rispettata | 'MPOsta. — Taluzza. Esattoria — Contratto 
grauaggio di una macchina di dominioftutti i venti, giungere rispettata ed {1813 22 — Esprime parere favorevole. 
che li aveva spinti, essì, gii oppressi, onorata a tuiti i forti, correre libera. RINVII 
& tavzt oppressori di altri. Lacari, tor-]mente dove la chiamano i Iraffici, Gonars. Preventivo 1913 — Tremonti di 
navano e feriti @ stagchi © gettavanof Dovunque sono le ragioni della vita |opra. Prerautivo 1013. 
lungi le divise odiata, Toroavano senza {della nazione, ivi palpita la patria, j 
un ricordo di gioria come erano par-fuuoi confici sono segoati da questa 
tti senza un palpito di sparanza. Parfnecessità, e non sono setupre limitati 
aliri averano essì combattuto, per in-{dai monti e dal mare. 
teresai non propri, perchè la Patria] E so Francia, Auatria, Brettagua, 
nostra allora non era se non pnell'an-]aucupaco intorno a noi lulte (e terre, 
posciaso pansiero dei suvi uominigrandi, fed inalzano fortezze da fronteggiare, 
6 nel pianto dei audi poeti, Ma voifbisogna beno che una parte di quella 
partiete a -cosìi oggi tornate salutati] spiaggia, si apra aachs a noi, per af. 
dalla commozione è dal consenso nna-f fermare la Dastra esistenza e difenderla. 
nine di popolo. Queste furono le ragioni per cui non 
Pactiste mentre erano data al vantofil gcverso, ma il papolo d'Italia, volle 
le bandiere dalla Patria e tutti gii inoif l'impresa di Libia, Quella guerra tn 
della Patria nell'aria framevano : L'innoluna guerca nazionale! (applausi), — 





— 
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Variazioni quaresima 


_ 06 1a offre in un inugo articolo l'ot- 
limo « Messaggero ». Parla, è vero, 
di Roma; Ma fquante scenette, quati 
cono accennate dall'arguta 6 schietta 
musa del Belli non sono d'ogni paese ? 

Ne giudichi il leltore: 

<Quest'è *r carnovaletto da le donne, 
tutie ciauno, più o’ mmeno, er zu, racghietto 


civili e delle domesticha virtù sono it. 


(sua prospe- 
Per 


Molti i discorai prima del banchetto, ‘ 


Icoiarmente applauditi furono Inno 4 


numerosa gentile rappresentanza del di Palsatro e San Martino, a cui benej Onore a voi o giovani che la com. 
s0880 « debole » sOnO pure rappresan-fsi muore, la tentara garibaldiva, Vinnofbatteste all'ombra di quella bandiera, 
tati, olira al nogiro Giornale il Gazzel-|del Posta soldato che, sacrificando lsfsbs psr virtù civili e mililari e per i 
tino, il Giornale di Udine ela Patria. | vita. per il brare eroico sogno di unal plebisciti ricompos: intorno!a sè a nuova 
Il banchetto è incominciato alle 2 el Roma repubblicana, gettava all’avre- fvita 0 ad uoilà la patria nostra. 
si svolge tra la più cordiele vivacità : nive la strofe per Una Roma imperialef Bandiera che rifalse di’ gloria in 
abbastanza procia il servizio che non|ad essa chiamando schiava l'auticafepicti cimeoti, e che abbattuta talora 
st potè dire inappuntabile anche per]vittoria... E salista sulie grandi pnavifdai colpi dell’ingiusta' fortuna fu vial- 
il grande numero dei convitati, cltrelche ieri trasportavano oltre gli ocsanifzata dal senno di un capitano figlio 
in tatto il mondo il lavoro italiano, èfdi questa terra friulana e dal vaiora 
ieri tuasportarono voi, fiore di nostrafidei soldati d'Italia ! (Applausi). 
gente, emigranti armati, con la apadal Salute a Voi 0 giuvaal, voi avele la 
con la bandiera, con if diritto d’Italia. fmaggiore soddisfazione a cui possa 
4 


LA “banda sucna frequenti marcio 
îra gli applausi del pubblico: parti- 





o Ili, ssiconno er ganio der passa, 
funno l'amore senza dà sospetto», 


Per allre la predica ha una virtà 

essenzialmente... ipnotica. .. 

L13 sai d'Agnesa ?,.. 

Jar a monetina nus dormisy in chiesa ? 

—- Arzeto — dico ; — ma davero. Agnesa, 

pijj le echiesi po' pplazza do Spagna ? 

«En» dieco «m'ha pijjato Una scacaggna... 

e uer'esse La predica ch' ho intesg e. 
Det resto vos soltanto. la donnattg 


_ 4 


toa 


del popolo s: addormentano alla pre-jpare che perciò gli toccàssa una bella 
dica, ma perfino i cardinali nella Cap-]larvata di capo dal cardinal vicario. 


pella Sistina, mentre un buon sacer-[}] fatto sta che sulla 


dote paria loro nel linguaggio di Ci- 
corone : 


Li cardingli co staro aticarti, 
cor barbozzo inchindato Bur breviario 
com’ e ttanti cadaveri di morti, 

E nun ve danno più ssggno de vita 
sin olio nu’ je 8° acosta ar candatario 
8 dije: « Eminentigsimo, e finita». 


I predicatori sono assai spesso delle 
vore illustrazioni per doltrina e per 
arte oratoria, ma il popoto lì fraio- 
tende quasi sempre o ns storpia i con- 
cetti; scco in qual modo un ignorante 
si legna della insufficiente chiarezza 
fi un quaresimalista, il quale daveva 
SRIRATE l’enseoza dei- misierì della 

lazomma da la predica ile ij-ri 
ggirre che l' ariggira in concrusione 
veniguimo & capi che ssò munisteri.| 

E altrove: 


Che aratole, per Io! che omo dolte ! 
gino è arrivato a dl) cha in paradiso 
nun pr entracce orniii cho un cacdsntto, 


Ultimi quarsalmali 


Net 1845 — ricorda il Morandi — 
predicava nella chiesn di S. Carlo al 
Uorso il quaresimale don Giuseppe 
Lorini, il quafe un giorno spiegò ai 
«sto editori come il fuoco del purga- 
torio non sia ero, ma simbolico ; 4 


rin maggiore 
di S. Gario fu. affisso il seguente so 
nelto : i 
Secza neppur di fuoon uns scintilla 
oi pingesti, o Lerini, il purgatorio 
Perdio | se fai conf come sl atriliai 
Ridio messo, addiojeseguie, addio murtorio | 
E non soi tu che il fuoco da' purganti, 
— sorgante di uUovizie al saperilozio, 
fu bollir ja macmitta a tuili ynanti ? 
Dah per pieti | dismetti un tal negozio 
e luscia come pria che gli igaotanti 
ci inantengano i vizi in grembo all’ozio. 


Pio IX il 15 gaunaio 1847, reentosi 
a visitare la chiesa di S. Andrea della 
Valle, salì improvvisamento su) pul- 
pito e sermanaggiò lungamoote contro 
la bestemmia. 

Kd ora un gustoso per finira : 

Un predicatore, carto don Maciotto 
deve predicare alte ore diciotto sulla 
donne 8... i foro paccati. Ma sono già 
la ventupa e appena due q tre rap- 
presenstanti deli gentil sesso lo btanoo 


‘|aBpstinoto. Como può egli decante- 


| 


mevie montara sul pargolo ? 

Il reverendo fuori di sé per la 
mancanza del pubblico passeggia su 
G giù iu sacriatia e alla fina si afoga 
col sacregtano : 

Als da cqui sranti amafappena è l'ora, 
le prima donnu che vig in chiesi, i0 tmnto 





LA CRONACA MERAVIGLIOSA 


Burlarsi con garbo della preziosità | neonato con due taste cha vide la 1u®® 
inganua degli storici a dei cronisti derla Reggio nel 940, 


tempi nassati non è irtiverenza Bcrean- 
istà, ma sotitta godimento di matdi- 
centi raffinati, vuica e legiltima ven 
detta, sembra ut paradosso, che Boi 
covusumiamo con deliberato proponi» 
mento, nalla certesza, che. altri, col 
volgare deì tempi, ci rivedran la bue 
cia, burlandosi a lor volta di vol. 

Nè ci sì può rimproverare che lo 
studio delle cronache sia iInntile per- 
ditempo, perchè poche pagine ingial. 
lite d'un aotico codice ci danno il qua. 
dro più vive è vero dell'epoca ia cuì 
furono acritte, la misura precisa dello 
spirito e della coltura di essa, spiù- 
‘ gendosi a considerazioni ed n inedita 
sioni, per chi na abbia l'abitudine, neu 
prive il'interense. Perciò esumo 11 l- 
bro quasi ignorato di unu storico ca- 
lsbrese, Giora:ini Fiore, uomo di lac- 
ghe vedute, discreto scrittore In vol. 
gare, 1l quale ebbe il torto di non va- 
gliare accuratamente la giganiesca 
role di nobzie raccolte pella sua « Ca. 
labria illusirata » pubblicata ih Napoli 
nel 169), (pe: tipi dai soci Dora, Ant 
Pascino 6 Michete Legi Muur) Bicetd 
Spesso cada in erro), Asnncrosismi e 
faise interpretazioni 6 con la massima 
serietà, parla di fatti alrabilianti che 
oggì fan sorridere incredulo anche chi 
è abituaio a berne di quella ssuza 
babbo nè mamma. i 

La cronaca meravigliosa è l’appeu- 
dice della « Calabria iiusirsta » una 
série di avvenimenti che hanno dal 
prodigioso assurdi, farulosi, Ussunti 
dal Fiora da uno « geritto a peona 
ver:dico », 

Ne spigolo i più ‘interessanti Benza 
ditungarmi in commenti, «hè ogni let: 
tore di buon senso troverà la chiave 
deli’'enigma e vedrà io essi, quando 
non #i ltatti di pure invenzioni fanta- 
sticbe frutto di pregiudizi, fenomen: 
. paintali cha la scienza oggi spiega @ 
che nel secolo XVI rimanevano gscura 
minacce divine imperecrutabili’ 


Aucora oggi il popolo crede che i 
parti moatruvsi sieno forieri di gravi 
sciagura, Quiudi non cì sorprende l'io- 
portanza data a tal argomento dal 
cronisia che ricorda i ire bambios nafi 
è Cosenza (818 d c) uniti fra di loro 
da sottile wembrana « rulli e tre par- 
lanli 6 vissero per ssi mesi», éd il 





—— 


APPENDICE DEL «PAESE» 


li qual caso si ripetà a Nicastro 
{1239} ma con gravi conseguenze, per- 
chè « portò seco la divisione domestica 
dei cittadini «ha ebbero a bagnarsi di 
mollo sangue »; anche il Montelaone 
nacque un bambino cou due teste 
« quattro ovchi, qualtro ‘orecchie, tue 
bocche, tina gamba ed un braccio 
grossi per l'una parte & ti dù alte, 
per l'altra, sottilissimi: L'uno capo fu 
batazzato alla porta, quitli uscito al 
di fuori visse un quarto d'ora e aa 
ns morì ». 

ll parto meraviglioso avvenna a Mo- 
rano (1257) da una sorelia incentuosa, 
ji neonato monocola gra di grandi 
Ina stalnra, tanto che a cinque z0ni 
mienrava m., 3.60; motrìai setta di 
febbraio, 

Nei pressi di Squillace nacque da 
umili contadini un mostro coperin di 
ruvide setole, i piedi o la mani a a0- 
miglianza dei cani, vlulante come un 
lupo, selvaggio, Irascibaniesi par terra 
a mò dei quadrupedì a-vhs non si la- 
actava avvicinare coé datia misara 
madre: venuto au cogli anvi fuggi di 
CASA 6 8! Daycosa nella selva e diventò 
tanto feroce che si dovalta amtuazzario 
a colpi di trecce, 

Mocto n’arrabiarono i cani sd i lupi, 
Quali anirando, sovaote nei villaggi © 
nella città medesigia sbranarono una 
Quanutà di persone, ne quisiò la lor 
rabbia che per solo miracolo del Cisio.» 

Anche è partì straordinari degli abi 
mali non eono dimenticati, perchè per 
I} pupoio averano ner precola Im por- 
tanza e #8 De sirologava chi sa quali 
foachi avvenimenti, iano è... fero che 
quando in Saracana {1228} partori Una 
mula fi considerato « quello infelice 
prognoatico alle donne partorienti, 
delle quali quasi tutte pericolarono nel 
pario di qpell'auou» ad in Albi es. 
sento vaio Un capretto con « due. bou= 
che, quatiro occhi, ma dua teste, ne 
ll prvangito molto maie ai pavrone, 
von) come gli venne», © " 

Più fortunsto fu tal Ambrogio Mon- 
irone al quale niente di funesto ca pitò 
é-bbene una sua capra avo#sa parto. 
rito « capretto con faccia umana: cou 
uv sol occhio in froute, grande, umano, 
genti mani è lingua iuugà ». 

E la cronaca regiatra cento altri 
can curionasimi : dalla cagna levriera 
ché ebba diciotto, dico diciotto, cuscioli, 


4l 





IL PRINCIPE SUICIDA 
(E MISTERI DI DNA CASA IAPERTALE) 


— Così gattimara. principessa? —!Ji Havo, che è in wao stato da far 


disse l'arciduca: porgendo alla gran 
dana la mano che geilà RAlribse con 


maisroa confidenza — E' per questo; 


che vi sorbate «empra cos) meraviglio 
samente bella ! 

— Vostra Allezza ha la tradiricne 
cavalleresca dei suoi svi, ii rispetto 
alle dame, per quanio vecchie, riaposs 
la pribcipessa cov Uda grazia piena 
di malinconia — Quando vostra alezza 

‘ sra tanciuilo, è io avera l’onure di 
tenerlo così Apesso auile mia ginocchia 
allora forse non satai stata ilmerite- 
vole dei complimenti che mi piorarano 
da tutte le parli, Ma aderso... 

= E'un fatto, prince pausa — re. 
plicò il principe, con quel auo accento 
che dava alla più sermolice galanateria 
uo significato profondo. — E' un fatto 
che voi sieta stala per me Una se 
conda maAMMA, è bisogna cha me fo 
ricordì spasao per non innamorarmi 
di voi n tutta prima.. Per fede mia!... 
come capisco ì giovinolti della corte 
ehe cenno pazzi per voi! c'è fra gli 
n} ri, il mio nuovo aiutante, il conte 


piesà; se nON vi MUOFeAt8 compassione 
di lui, un “giorno o l'altro egli farà 
pazzia.. 
Un 
Diana. 


— Vostra altezza — disse — non 
ha ehe da ricordarsi ciò che mi di: 
cera poco fu; cha io, vent'anni fa. 
avera già gli anni necessarii per fire 
da governafito al filgiio del mio sovrano 
Questo lo guarirà subito, non c'è nulla 
che Io guarisca tanto dall'amora come 
la paura del ridicolo. 

— Dall'invidia, volete d're, priaci- 
possa { i RISO: 

— Vostra altezza mi ha preceduto 
io una visita ché io mi apparecchio 
a compiere Non è varo che è grazio 
sissima, quella signorina Maria De 
Walthoff ! 

Il principe si Bcossa, e gettò un'oc- 
chiata ipdapatrico sauila gran dama, 
per assicurarsi che ella non avesse 
volu'a fare un'allizaione maliziasa agli 
amori Agi principe. La faccia surera 


lampo brillò negli occhi di 


Ttanto di meno! 


a 


re _.1a ——. — ii ho 


ila galiipa che « mandò tnori uu uova 
grande assai, quale rotto si trovò pieno 
di bianco, dentro ni quale si vide un 
altro uovo piccolo, molto pesante, com 
corte;cia molto dura, quale finsimenta 
rotta si ritrovò pieno di rosso ordi- 
nario », ‘al capretto dalle precchio Rr- 
mata di... denti. 

I. lupi, in Qalabria, nei rigidi in 
verni, cacciati dal freddo a dalla neve 
dai boechi silani scendono, ancora 
oggi, alla marina & spesso, Gi notte, 
penetrano 08, vilinggi addormentati, 
ma qualche secolo fa, sa fsi tovessa 
prestar fede alla nostra cronaca, po- 
polavano le foresta lupi appetito aì 
quali, quelli di oggi sunto della timide 
è paurose pecorella; infatti per uccl- 
darne ino, che Aveva divorato cento 
persoue in quel di Cosenza, si do- 
vetta organizzare uns vera spedizione 
militare, (1602) e sulla montagne di 
Gerace {1241} erano tanto numerosi @ 
feroci che i contadini non ai artischia- 
vano d'ussir fuori dalle cass « ordi- 
nate perciò alcuna sagre praocegsioni, 
fu veduta una donna vestita a bianco, 
la quale fatta raccotia di tutti quelli 
lupi li portò aì marce ova volontari si 
ADDegarono ». 

Nè mancano le pioggie tniracolose 
coms quella abbondantssima di grana 
cadata su Cosenza {047 d. O.} è fu 
UNA CuecaguA parchè col grano pio. 
vuto dal Cisio si fece ottimo pena, 0 
conse « le goccioîn altra a color di 
vicia, altra più roase, altre ‘più nere, 
tutte' perà di fuoco, di sapore agris 
simo, d'odor grave, che facevano ato- 
maco, code tutto quello che iocoarano 
pel. moate)eonaze, flori, tronil:; biade, 
albori, restò non pur sssco ma mar- 
cito, Da ciù nacque una travagliosa 
pastilenzia, la quate sì {è sentiro per 
due Anni APpresso ». i 

Altrova si ebbero pioggia «di corla 
ruggine », rii sahbia rossa, burrascha 
di grandini, ognuna del peso di una 
libbra 6 durissimi, a somiglianza di 
occhi umani « ig alcuno der quali si 
vedeva uomo redenta in trono con 
nella destra una lancia » a cha « uc- 
cigero gli uccelli con molti animali 
piccoli » durarono per terra « più 
giorni, servegdo allo uso di agghiac. 
ci arne l'acqua ed il vino ». 

Aacanta alla cronaca dai tarremoti 
che in cutti i tempi travaglincono la 
misera Galabria p. Giovanni Fiare ri- 
corda «il globo di fuocu, «omparso il 
29 marzo 1210, it quale dopo l'aver 
scorso qui 4 li cadde vicino il Castello 
di Birignano e bruciò tutta quelle case 
ell'intoruo », «il mostruoso folgore 
heduto dal ciele {29 maggio 1263) il 
suale dato sulla cima d'uva torre nelle 
mura di Reggio ars6 uno slendardo 
dei Ra Manfredi e rovinò alcune status 
di marco, quali erano dì alcuni re 
antichi. ludi caduto a terra vi ‘sì 
sprofondò giù molto e da quella aper- 
tura vaune fuori un perissimo fumo 
che per slus ore resa l’agree assai 
oscuro, Al sopravenir dells tenebre 
ovturne spari il fumo, restando la cità 
8 il paese ali’intorno ricoverati da vna 
sola: nurola nou così oscura; quindi 
da un'alira, qual tirava dai setfen- 
irioue ai mazzogiorno, uscirono alquni 
u"celli che veloci fuggivano incalzati 
da certi raggi di fuoco fammifero: 
ovda la notia se ne recdeva chiara 
come di giorno. Con questo cho gli 
uccelli quali venivano tocchi da quei 
raggi cadevano a terra morti; gli altri 
sparicrono prima dell'aurora. 

E vhs ciò fosse pscaro 0 divino am. 
monimanto ce lo dica l'ingenuo cro- 
DiBta : « infelice prognostico della morta 
di Manfredi, di (Corradino @ d'altri 
svevi, con insieme la rovina di molte 
città affezionati a quelli per opera dei 
traacesi sotta al Re Carlo i». Aitra 
«trave di fuoto» sì abbaltè nal 1588 
su parecchi presi dalla Calabria « onde 
e ve atterri la provincia tutta ed 
attese a plavarce il Cielo can molte 
sagre, processioni di mortficazione». 


bal 


Né priva d'iaterasae soco la no tizie 
di fatt cha la fantasia popolare e l'i- 
gnoranza rivesti di forma fantastiche 








di Diana sopportò porfattamente questo 
esame, n 

— Si, è una graziosissima signorina 
— disse Rodolfo, arrossendo suo mal- 
grado —. del resto ella è damigella 
d'otore dell’aricduebessa... è capirete 
bena, principessa, che è in questa qua- 
lità... i 

— Ha dirilto alle visite dj vostia 
altezza; a tanto più alle Inie, che sono 


E t due interlocutori si salatarona; 
egli, coo quel sorriso metà imbarazzo 
a matà preghiera di chi vorrebbe rac. 
comandare qualche coss senza avere 
il fastidio di parlsr chiaro; 6560 con 
UD sorriso così ingenuo a,eosi puro, 
«he avrebbe spaventato terrib:itmente 
il carilinala arcivescovo, buon conosci 
tore della arti cella vecchia volpa. 

Redolto asci dai prlazzo, e sali «luo 
balzo sul cavallo cha Ugo gli teneva 
pronto ; il lele) servitora montò anch’e- 
gl sopra un'altro palafreno, è tutti A 
due, il padrone a sarvitore, si avviarono 
pei viali det giardino pubblico, dap- 
prima lentamente, poi, comes i pensieri 
sperseggiavanto in capo al figlio del- 
l'imperatore, di fretta, o ben presta di 
galoppo. 

Marcia, semidiatesa aul divano, gti 
occhi soschiusi, In perzoua perduta in 
unr unecie fi indolsozi vaga e gran. 
Ariue, staYa rivedeudo lu nuds Ls figura 


ESE 


aieshè sano ‘giunti a noi come în una 
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favola. 

li 23 maggio 1198 circa il mazzo 
giorno, la valle del Crati fu invasa 
da scintmi di voragi cavallette che, in 
men che si dica, distrussero buona 
parte della biada: i contadini videro 
giungere improvviso un gigantesco 
stormo di sirani uccelli dalle penne 
verdi, della grandezza del tordo che 
dirorarono in un battibaleno le cavai- 
lette è sparirono senza più ritornare 
e duranta una piena del Crati (1196) 
facone visti nel mezro dei fiumi orri- 
bili canì seri mostruosi dalle enormi 
lingue di foaoco sed eruttanti dall'otride 
bocche sangue marcio che aveva Io 
sirano potere di far aumentare il vo- 
lums delle neque torbide e minacciose: 

In quel di Cotrone # di Catanzaro 
nell'anno 1679 «la scarsozza dell’a- 
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cqua e il fiagello di bruchi trassero 
lo tanta &bbondanen le lagrime dagli 
cochi e it sangue dalle vsas dei po- 
poli ln canto è mille mortiflcazioni cre 
renne detto, sanza grand'iperbole, che 
la ingrime ed il sangus come sopra 
satebbono stati -bastanti all'inaffiar 
della terra». 

Ma di ciò te popolazioni’ calabresi 
furono ricompensala hi auni Ap 
presso (1570) poichè in seguito allo 
abbondantissimo raccolto il gravo si 
vendeva a tré carlini it tamolo, vale 
a dive a L. 1.15; e duraote il légli 
terreni producevano In così gran copla 
tomo #8 alimeutati da concime mira. 
coloso ad «ogni tomolo di grano na 
produsse da irenta a quaranta, di fave 
da cinquacta 4 GEABADIA ». 








I] grande succosso di [salean 


al nastro Sociale 


Il valore ed ii signiflcato di questa 
nuova opera di Pietro Mascagni, es- 
sendo stati dal nosiro giorgale ampia. 
mante illustrati vel numero di sabato, 
ci limilaeremo oggi alla cronaca nuda 
e schematica di queste due prime 
rappressotazioni, le quali per dirla in 
due parola, sagnaroco un grandioso 
eccegionale successo di pubblico e di 
applausi. 

li eSutiale » èra, tanio isri sera 
Guanto aabalo, veramente magmfco : 
una fulia ballissima ed elegante tra it 
queta notgmmo te più illustri persa. 
nalità citiadine, occupava ls platea sd 
1 varì ordini di patehi; un'altra folla 
enorme si pigiava |ageù ueil'amplisaimo 
loggione e l’atteaa.vivissima onda quel 
pubblico straordinario era animato fu 
compiutamente soddisfatta, 

Ih'opa « intatti afferrò subito fia 
dalle primissime scene i'animo dagli 
spettatori, per la sue msgoifiche virlù 
intrinteche, e par virtù degli interpreti. 

La sigucra Santoliva ha dato, invero, 
Al personaggio cdi « Isabeau » tulta la 
sua ardente anima di artista, e la pura 
beilazza deila Reginotta splendé fuigr 
damgnte veleuo canta dolce, limpido, 
appassionato. . 

LE ail essa andarono i primi applausi 
dapo la magoilica acena del primo 
atto, tra Isabeau a Re Raimondo. 

Il tanore sig. Saludns che ha stu- 
diata l'opara satto la dirszione del. 
l'autore è chs ne fu ji primo accla- 
mato interprale, imparsonò. Folco, ii 
giuvinatto ercico 8 sognatore, in ma- 
nisra veramente insuperabile. 

Ls sus magnifiche toti di cantante 
e di altare atrapparona la più ca'!da 
e ia più sntusiasiza ammirazione della 
folla cho dopo la canzone del falco, 
scoppiò iu entusiastici applausi. 

Dagui compagni di questi dus inai 
gni artisti furona la sig.ra Ada Vor 
betla che sepps dare una ita piena 
di passione al personaggio «di Gighetta; 
il Rig. M, De Padova, un Re Raimondo 
solenne e rnagaoif:0; il sig Brilli de. 
gDissimo masser Cernelina, le signore 
Baccarini e Colonna che cantarona in 
mado perfetto la. preghiera delle aq- 
celle nell'ultimo atto. 

L'orchestra Botto la direzione ener- 
gica gicura appassionata del masatro 
Lnigi Mascagni sappe far rifulgare 
tutte le gemme di malodia e di calore 
ond'è doriziona quest'insigne opera 
massagniana. EHisogaagta e ricchi! Bce 
pari: benissimo j corì. $ 

— A titolo di cronaca, noteremo 
coma il anccaszo delineatosi fino 
dal prio atto coca ia canzone del 
manto detta in modo perfetto dalin 
8iz, Srotoliva, si accontuò alla canzone 
delfl faico, e divenne completo dopo i) 
primo atto che provocò parecchie chia 
mate agli interpreti ed al maesiro, 

Nel secondo atto up appiauso a 
avena aperta dopo la cavalcata, e grandi 
app'ausi a Folco ed al maestro alla 
fina; nel tergo, il più bello ed il più 





det suo diletto, mentre ai Accamiatara 
da lei; aguardi, gesti, sorrisi, movi 
menti, paro'e tutto le torntva al pen 


giro, e prolangava coll'immaginazione |. 


la reale felicità, fio allora provata. 

Il sacro cha entrò, dope aver discre- 
tamente bussato — era un servitore 
di buona casa! — la tolse dalla sua 
meditazione. 

Sua Eccellenza ia Principessa di 
Hohentauben ! annunziò con quella par 
ticolare intonazione con cui i valiettl 
aDbuunziano le visite di cui iasuperbi- 
cono per la vasa. 

Maria baizò ip piedi, e corse incon- 
tro alla vran dama.’ i 
‘ Le due: donue non erano amiche; 
sarebbe ingiusto il dire che vi fosse 
fra loro fraddezza o aotipatia, ma in- 
somma non c'erano fra loro relazioni 
affettuosa. Le funzioni accupate da 
Diana nella casa dell'arciduchessa Va- 
leria la davano veramente una urta 
di superiorità an Maria; ma la princi- 
passa sì era sempre ban guardata dal 
valera; in qualunque modo di quesia 
autorità. i n 

Nonlimeno la giovine baronessa sr 
sentiva a disagio innanzi a Diana; 
imbarazzo che ella attribuiva al rispetto 
varso una persona di tanto più altolo. 
cata, ma che, cercando beue, si anrabto 
patito Apiagare con quell'irtinto ipfai. 
titpby o elit ci avaro di -—iffliar; i8 






























I profondamente sentito dalia folla, - 


sig ra Santoliva ed il sig. Saludaa fu 
rogo veramente magnifici di passione 
ed il pubblico li rimerliò con ripetute 
entusiastichs ovazioni. l 
Queata sera riposo: domani a sera 
tersa rappressutazione dell'opera. 


Commissione permanente del mertati 


Nets ore aut, di sabato geì locali 
dell'Ufficio dei Legati in Via dei Tea. 
\ri, ebbe luogo un'impartante seduta, 
presieduta dai sig. Sindaco, per trat- 
lare 1 seguanli oggetti ; 

1, deliberazioni sui preparativi ri- 
sguardunti la prossima Fiera Caval 
li di S. Giorgio. 

Dopu qualche dissussione sulla op 
porilunilà - generalmente apprezzata è 
riconosciuta - di dare vo valido im- 
pulso alla nostra istituzione, nell'ipte- 
ressa del commercio è dell'allevamen- 
to dei cavalli da tiro rapido e pesan- 
ts, ia Guumissione stabilisce di rago- 
lare i servizi palla prossima stagione 
di 8. Giorgio come al è faito nello scar- 
s0 anno ae di intensificare ja réclame. 
lu detta accasiona, a cura di uno gpe- 
ciale Comitato formato di persoue cam. 
patenti e volonisrose, vennero rionovati 
Ie mostre 4 i concorsi a prami di ca- 
valli riproduttori, di puledri è di ca. 
valli da tiro pesnate: 

AL più facile raggiungimento di tala 
scopo l'ammiuistrazione Comunale si 
è rivolta ai Minisici della Guerra è di 
A. I.8 0. per otteuere ua valido a- 
iuto in denaro é medagiie. Verrà pure 
aperta una pubblica sottoaccizione nel 
Comuna. 

I negoziauti, e proprietari che fra. 
quenteraano ti inersato c01 loc@ caval 
li avranvo le sialis è il flsno gratui 
tamenta par qualche giorno. ua 

loterverrà alla Fiera la Commissio- 
ne di Rimoata incaricata degli acqui- 
Sti per l'Esercito. 

Nei riguardi degli spaltacoli pub» 
blici che si potranno allestire in detta 
occasione, ia Commissione farà UD ap- 
Dello alla cortesia di cittadini cospicui 
o di Associazioni cittadine perchè ac- 
Cellino «li occuparsi della cosa. 

2. Miglioramenti dei mercati bo. 
vini. MEDE 

La Cammissione ha stabilito di man: 
tenere i due giorni di flera-mercato, 
{ vigilia è giorno del Santo, ) nelle ri. 
corranzs più importanti di S. Antosio 
47 geouumo; S Valsagdoo L4 Favbraio; 
S. Lorenzo [i, Agosta; e S. Caterina 
25 Novembrs; inoltre ha consigliata 
di provvedere alla pubblicazione di un 
avviso mensile spacialienta a riguar- 
do del mercato del [. giuvedi a delle 
fiere sopraccennate, par indicare i gior- 
Di in cui i mercati Siaggi Avranno 
luogo » pall’intendimento di svilare er. 
roneo interpretazioni da parle degli 
agricoltori e oegozianti ‘di animali 
bovini. 

3. Proposta della Commissione 
pravinciale per il miglioramenta del 
bestiame hbavino, di trasportare ll 
maercato-contorso di tori e toralii, che 
bì liene nel mesa di settembre, in un 
giorno di inercato del mesa di Agosto, 
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nemici... L'incontro delle dus dame 
fu del resto come tovera agsera, cor- 
dialiasimo. 

— Buoa giorno, mia cara Maria — 
Uiasgé Diana, assumendo cou questo 
modo farnigliare, il contegno giustif- 
calo dalla sua stà è dal suo grado — 
Non vi ho veduta oggi al palazzo... 

— Avevo pregata Sua Altezza l’ar- 

ciduchessa di concedermi un giorao di 
riposo, Nen mi sento troppo bene — 
risposa Maria, alla quale fa bugia che 
stava dicendo faceva diventar rossa !a 
faccia. fino alle radici dei capelli. 
. — Mi rincresce dei vostro male, 
Maria, ma fortunatamente vedo che vi 
siete rimessa abbastaoza anche per 
ricevere delie visite. Ho incantrato, 
nell'atrio del palazeo, il principe Ro. 
dolfo .. 

Maria si turbò Le pareva che ua 
discorso cominciato in questo modo 
avesse ui certo carattere di aggres- 
sione che dovava certamante condurlo 
a finir male, | 

— Sua .Altesza ba onorata infatti 
mig madre della sua visita — diase la 
fanciulla — e siccome io pure mi tro- 
vevo pressuta,.. o — 

— Bene. bena; sappiamo di che si 
tratta. La visita alla mamma... si sa 
parfettamante,.. 

— Signora... — esclamò «on indi. 
guazivus Maria, i 
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per stimolare Il mercato bovino locale 
e possibilmente amarciparci dalla ne. 
cessità di ricorrere alla Sreltecera per 
l'acquiato di soggetti migileratori ; la 
Commulsaione permageste, considerato 
cha Ia stagione del caldo non si presta 
a favorire detto mercaio nel mesa di 
Agoalo a tenuto presento che l'indica. 
Fiona del marcato stesso figura au 
manifseti municipali è mu tutti i ca 
lendari dalla Provincia, trova di non 
poter aderire nl chissto irasporte. 


, 
L'assomebrea dz) ragioner 

Tori mattina nell'aula dolle Udienza civil, 
del nostro Trihnzale ebbe Inoeo Paonun 
oiata seduta del Collegio dei ragionieri 
‘della Provincia, 

Vennero approvati: bilane; consuntiva 
1912 e preventivo 1013 a venne nomineto 
H consiglio che riuso? così composto : Het 
tussi Vittorio — Comparetti Vincenzo — 
Pagura Giuseppo e Sandri Foderiso Fmigi, 


| parlamentari friulani 
per il contratto d'impiego 


L'Unione Agenti, che tanto si coconpi 
porch? venga approvata In legge sul con- 
tratto d'impiego ha invinto sì parlamentari 
friulani una lettera invitantdoli a fareì 40 
suwnitori della xiusta causa. 

Huoo qui, ls risposte sino ad oro perve 
nuto alla preaidenza dei Sodalizia + 

Ii. sig. Presidente 
Unions Agenti ed Impiega;i di Cammaercie 
UDINE 

Egregio Signora, 
in riscontro jÒ sua 8 corr. Non voglio tar. 
dare ad assicurarla del mio più vivo e cor 
diale interessamento al progetto di legge 
sul contratto di lavoro. 


Accolga i Bensi delle maggior convicdenza 
dev.uno rv. Chiaradia 


Ricreatorio ‘“ Carlo Facci,, 


BINGRAZIAMENTO 


—- La banemerita Cassa di Rispar- 
mio di Udine ha viargito, come negli 
altri anni, la cospicua somma «ft itre 
mille a favore del Risreaturio Popola- 
re « Carla Facci» 

La presidenza riccuvacente ringrazia 
vivamente. i 


duoranze funebri 


Alla Sorictà Protettrico dell'Iufuuzia ia 
morte di ‘Matia Corauzii Brsida: fam, 56, 
Hoffmsan L. 10, fum, Pagunt 5, Comnes- 
patti #5 di Striuguci Coltasi Elena: tUo- 
massatti Giacomo 2; ui Magciadri Stefano: 
Comessatti Giacomo 2; di Passolioi Auto 
uiu: Comessutti Giucomu 2, 

Alla Sooretà Raluci in morte di Afeysan- 
dra Chintto : Buy è Rosa Chiurly Li. G; 
UL Cumeasatti. Uutoro  Érmeniu: Moscltiur 
cavi prof Luigi 2.50; di Zunutto Giucomo 
ul Uvidale: Mosohini var. prof. Luigi 2.54 

Alla Congregazione dì Carità in morte in 
cav. Luigi Bradotti ; Romigio Uupoferti L. i 
Ditta Girolamo D'Aroyco 4, Armelliti Gem- 
ma 3; di Aunibale Concina di Flumbro: 
Dittu Girolamo d'Arynco 2; di Ocsols Pla- 
nu Gon: Guacomina Piani 1, Sorelte Tu- 
rosss 1; di Moro Anna: Lurocca Faolo 1; 
di Attilio Fruazotni: Biudo Chiuclo 2; 
di Lendary Giusoppe : Biado Ciiuelo 1; di 
Luigi {iréatti: Vittoria Bourgis Nigris D. 


“COMUNICATO 


Gi pregiamo' partecipare alla spett 
nostra Clientela che, ID seguito alle 
dimissioni presentateci dal Signor AI 
herado iLaskovic, nominammoe a 
avcosdergli nells rappresentanza della 
Dosira Agenzia principale di Ydima, 
i) signor 


GIACOMO SIMIGAGLIA 


che già da vaotitre anni appartiene 
alla nostra Compagnia e che per dieci 
andì funzionò quale speciale Procura- 
\ore del Rappresentante la nostra 
Agensia Principale di Padova, mentre 
negli ultimi mette suoi disimpeynò 
l'ufficio di Rappresentante Sostituto 
presso la nostra Agenzia Principale 
ci Mantova, 

Mianlone Adriatien di Sicurta 


I>irezione Italiana 
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Orario Ferroviario 6 Tram 


Partenze per 


Fontebba O. 6.6 _ D. 2.19 — 0. 10.18 —_ 
A, 15.56 — D, 17.18 — 0, 18,565, 
Tolmerzo - Villa Santina (partensà da Etarions 

Carmin) Bisi "= 17.L Pa 20.50, 
Cormont O. 5,48 = A. 8.4 += 0. 12.50, — M 
18,45 — D. L7.RA enza D. 18,63 i O, 
20.6, 1 
Fanexià à. 4 za A, 6.16 _ A. 8.28 — D. 10.18 
D. 11.20 — A 1940 -— A, 17.98 — 





D. 290.8. 

8. Giorgio = Portograaro = Yenazia A. 7 — A. # 
7 _B — 16.40 — 19.83. 

Cividalo M. 0 — A. 8.7 — NM. IL13-- MN 
19.40 -— 1. 17,20 — 20. 

it a 7-Bola- id4o 

4 . 

S. Panisla (Porta Gemona) 6.lé — ild0 — 

15.18 — 19.80, 


Arrivi da 
Pontebba O. 7,49 — Dit -- 0. 1220 — A. 
; 17 CHE D. ip.46 — O. 20,67 
Villa Bantiva (arrivi alla Stazione Carnia) 6.36 
— 9.14 — 14,60 — 18.14 
Coriions M. 7.24 — D. L10603 — D., {17-40 
43.60 — A. 1646 — O. 1941 — È 


«B ' 
Vene A. 2.20 = D, 7.60 E À. 3,57 — A. 
12.16 — A. 18.22 — D, 17.7 — D, 19.45 
bi. (da Conegliano) 19.37 — A. 98.7, 
Vevezin-Portogruaro-$, Giorgio 7.48 — A, 8,93 
— 1844 — 17.10 — 21.64, 
Cividale 7.40 — 9,87 — L9.90 — 18,37 — 10.10 


.  _— 21,83, 
aaa ripete” 7.20 — #83 — 1534 — 
10 n P1.6R, 
S. Dsniela {P, Gomyone) 8,83 — 12.86 — li 
i vinz 


sima eri no 0 —:  — cc 
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L'assemblea dei ponritieri 

L'altra sera nba Camera de) Lavoro 
sbbe ovo un'assemblea. qgenorala dei 

uettieri. Venne commemorata il socio 

eruglio Eugeaoto, e dupo ampia di- 
scussione vennero approvati i seguenti 
ordini del giorno: 

« | Paneiticri udinesi ciupiti in as- 
sembiea nei locali della Camera del 
Lavoro il 15 febbraio 1912, discutendo 
suli iuterpollanza Chimienti inlesa a 
domandare al governo lo snatura:nento 
della leggo abolente il Javoro notturno 
per i panetlleri e paaticeieri, nonchè 
altri simili prorveddimenti pér quanto 
riguarda l'applicagione det riposa par 
turnò agli addetto alla panificazione 
edotta come a mazzo dell'on. Cabrini 
ta Confederazione fra gii Operai Pa. 
nettieri e Paatiocieri d'Italia ba dei 
pari avanzato al governo una dontro 
interpallanza iniesa ad ouanere dat 
medesimo, Una maggior quantità di 
ore notturna per le quali, per ragioni 
dì civilta, di igispe, di umanità e di 
giuatizia davo essare proibita la fab. 
bricazione del pans ; 

« Delibora che nel caso vengo solo 
golo scalfitta la legga sul lavoro uot 
turno, e non vengano accolte, ta mo- 
dificazioni ‘operaie -- di tnettari fin 
d'ora avi piede di guerra, perchè i 
puoettieri friulani abbiano a rispoi- 
dere come un solo uomo all'impel 
lente gravità del momento, 

« L'assamblea dei pansitiari vonsì 
derando come il consiglio con !Iorlevole 
esempio a nello imeresss della classe 
sd in iapecie dei colleghi disoccupaati, 
non ceredè necessario di Rollevara obie 
zioni circa la Jegalità c la incompa 
tibilità di qualche rappresentante la 
classe padronale nell'iatttuendy ufficio 
di collocamento ; 

deplora vivamente ii contegno di 
rappresonianii della modestna che per 
la seconda volla — per puro odio per- 
sonale non accetta in rappresentanza 
operaia nella porscoa dei suo presi 
dente — Al quale la olaese inlera deve 
ia riconoscaota £ la slima illimitata 
per .:1 valide interessamento suo in 

rò della classe è fdleplura altresì che 
ispsttore provinciale del lavoro ab- 
bia a prestare in questa occasione il 
BUO ASSenso, e lo ravita ad attenersi 
strottamenta alle funzioni del suo uf 
flzio, a gioè a quell'opera intesa a far 
rispeltara le leggi nociali che ia pru 
viocia sono così poco rigpeitale ; 

delibera infine, di mantenere la sua 
delibsrazione del 28 gennaio, BRAlvO & 
rivorrera al Ministero di agricoliura 
industria e Commercio perchè nbbia a 
definire in brave la pradeita questiune 


“Poesie Friulano, 
di Pietro Zorutti 


Grosso volume di circa 750 pagine 
in 8° cou Preiazione sè Studjo cri- 
tico sull'opera del massim> posta Friu- 
lano a cura dei prof. do. B. Chivrio. 

L’opera, pubblivata sotto gli auspici 
dell'Accademia di Udine, ricca di ar- 
tisticr tragi è dotata puro dei gel ca- 
rattematici quadri zoruttiani del prof. 
Gatteri, 

Opera compieta legata in brocure 
L, 10. 

Legata con artigtica cartelia in tutta 
ela L. 12, 


peo die 


XK 


Dirigere la ordinazioni con carlolina. 
vaglia aggiungendo Cent. 60 per le 
apese postali alla Tipografia-Eqirice 
Arturo Boustt| — L'dine. 


La Dosso di siudie alle Scante Narnali 


Pel corrente anno acolastico 1912- 
18 sono aperti i seguenti concorsi & 
borse di atudio nelle RK. scenole di 
questa Provincia : 

1. — Concorso a tra borsa di stadio 
di L. 500 viascuba par alunoo s a due 
borse gi L. 400 ciascuna per la alunne ; 

2. — Concorevadue borse di studio 
di L. 300 ciascuna presso la Regia 
Scuola Norma Femptrinile di Udins; 

3. — (Goncorso a trenta borsa di 
studio di L. 390 ciascuna presso la R. 
Scunin Normale feniminifa di San Pietro 
al Natisone ; i 

4, — Concorso a setteborea di studio 
di 300" ciascuna presso in Scuole Nor- 
male promiscua di Sacile, 

Alte borse di cui al numaro l pos 
sono concorrare soltanto i giovani la 
cui famiglia abbia domicilio in uno 
dei Comuni della Provincia, wa non 
in città sedé di scuola normale; s0n0 
quindi i giovani la cui famiglia abbia 
domicilio nella cità di Udine. 3, Pielro 
nl Natisone e Savile. Alle borse di N. 
22, 3 e 4 poasono concorre  sollanto i 
giovani che non giano ijacritti alta 
scuola normale. in cui es86 sOnO isliluile, 
qualunque sia 11) domicilio della propria 
famigha. fata 

Totti i concorsì suddélti hanno luo- 
go esclusivamente per titoli. 

Non è ammerso a nessun concorso 
l’atenno che nel corso anno scolastico 
19)3}-»}2 abbia riporlato una media 
complessiva inferiore ad otto decimi 
nella condotta @ a salte decimi nelle 
materie si studio. 


Ricordi Militari del Friuli 


raccolti dall'avv. Ernesto d'Agostini, 
due splendidi ed interessanti volumi 
il primo di 249 pagini, con 9 iavole 
iopografiche, il secondo di pagine 534 
gon 10 tavole L. 5. 


E LI 


TIC 


Questa mattina un centinzio circa 
di operai macovali, nddetti alla co- 
ntrusions ‘di - guovi binari aulla lines 
Udine-Travizo presso il casallo n. 125 
si ponsrano in isciopero. 

I lavori io parola sono afffdnii al 
l'impresa del cav. Leonardo Kizzani. 

A quello che raccontano gli operai 
sembra che ì modi troppo rigidi del 
l'assistente avessero determinato va 





ofe e Notizie 


It dovere anttriato 
Do nuovo credito 


per le spnse di mobliltazione 
Parigi, 16. — Mandano da Budapest 


cerlo malumore nei lavoranti : e sia-‘all'« Eco de Paris»: 


maltina tale malumore si acvi 
maggiormente perchè ara atato rifin 
tato con maniere un po’ bruache il 
lavoro a cinque operai cha si erano 
praseniati con una raccomandazione 
dell'Ufficio di Collocamento. 

Per oui tutti gii operal addetti ai 
lavori si posero in isciopero ; e si re. 
carono in massa a Porta Venezia, dove 
BOpraggiutigevano poco dopo due cara- 
binieri a cavallo, il delegato Panigadi 
ed alcuni agenti, 

Speriamo che la avertanza abbia ad 
Avere sollecita soluzione. 


SOLLETYINO SETTIMANALE DELLO STATO CIVILE 


rlal Dal 15 Fobbruio 
Naacita 


Nati vivi maschi Il fommine 15 
» morti * * } 
» esposti» Ì » 2 





Totale n, 30 
Pubbl'cnzioni di matrimonio 

Giovagni Ralser impiagato con Pao- 
tiba Bardalli casalinga — Michiele 
Ferruccio Romano muratore con Maria 
Nigria tessitrita — Annibale Caspa- 
rutti fabbro con Romilda Quatesso 
casalinga — Giacomo Fabbro facchino 
con Era Greatti casalinga. 


Matrimoni a 


Leonardo Rossi muraiore con Santa 
Cainero casalinga — Lino Lodoto fac- 
chino con Farmina Paviotli casalinga 
— Luigi Tami fornaciaio coo Virginia 
Fasqualini tessitrice — Luigi Desinano 
operaio di farriera con Giulia Cloe 
chiatti setziuola  — Eugenio GCelloni 
calzolaio con Caterina Delli Zotti do- 
inestica — Pigiro Cinello agricoltore 
con Apcna Rizzi caagliuga — Santo 
Campanolto ferroriera con Auna To- 
solinì settaiuola — Samugla Beltrame 
agricoltore con Adele Bacchett] casa. 
lioga — Eugenio Maltei portalettere 
con Lucia Michelon casallaga. 

Morti 

Rosina Fonianini di Giussppe di 
anni uno — Stefano Mauciadri fu Pia» 
tro d'anni 60, possidente — Orsola 
Piani-Gon fu Giuseppe d'anni 70, ca- 
salioga — Matteo Ricchi ‘nu Luigi 
d'anni 75, pansionato — Amante Pap- 
parolti di Rosano di mosì 10 — Te- 
resa Miasini fu Francesco, nubile di 
anni 79 casalioga — Bruno Passon 
di Giassppe di gioroi ia — Pietro 
Honino di Angelo di magi 9 — Luigi 
Braidotti tu Giuseppe di anni 93, in- 
duutriale — Berna Celloni di Gario di 
mesi 11 — Luigi Del Fabbro di Marco 
di anni voo e mesi 6 — Luigi Simeoni 
fu Pietro di anni SI, falegname Bosa- 
lina Tisni di Momenico di anni 13 — 
contadina Francesco (Geletich fu 
Maitir d'anni 39 capitano — Caclo 
Mian di Domenico di anni 5 — Bis 
nisia De Filippo di Giuseppe d'anni 19 
agricoltore — fiordano Casaraa di 
Autonio di anni 3. 

Luigi Cattarossi fu Giuseppa di anni 
30 muratorg — Esterina Pobli dì Gi- 
rolamo di mesi 9 — italia Comastri 
di giorni 4 — Natala Quargnofo fu 
Germanico di anni 73 flmolaio — 
Angelo Bozzo fu Francesco di anni 70 
agricoltore — Dalerina Chiarandina 
ved. Fadone fu Leonardo d'anni 90 — 
Gioranni Renzani di mesi 8 e giorni 
14 — Fiorinda Ladole di Vittorio di 
giorni 1G — Luigi Segatti fu Giovananì 
di anni 49 calzoisio — Maria Moro. 
culti ved. Leanardì fu Pietro d'anni 
47 cssslinga — Regina Colugsi ved. 
Garguesi fu Luigi d’anni 73 cnsaliaga 

Totale N. 28 dai quali 4 appartenenti 
ad altri Comuni, 


TUTTI ( GIORNI Meriughe e Krap- 
fen sempre caldi sila: premiata pa- 
slicceria Parigina. 








Camera di Comm. di Udine 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 15 fedbr. 1913. 


RENDITA 8 1j20j0 netto 98.34 
» 13 ni 00 petto 1902 99.16 
b 


AZIONI 
Baccs d'italia 1473.76 | Porrorio Medit. 348,— 
Ferzorio Mori. 661,50 | Sovistà Yarnata 146.— 
OBBLIGAZIONI 
Ferrovis Udine-Fontebba 
È Meridionali 
» Mediterranea 4079 


ila 


»  lialisso 90/0 — 
Credito comunale u provinciale B8;4 8]D —.— 
CARTELLE 


Fondiaria Banca Italia 8.75 Og 





» Cassa I. Milano 40g Regge 
» = Cava R. Milano bg —— 
» Istituto Ituliano, Roman 405 —.— 
»  Idam 4i;20j0 —,-- 
AMBI (chequer a vista) 
Francia {oro} 101.71 | Pistrobur. (rubli) 268.— 
Londra (etoriino) 25.63 | Rumanin “; 94.50 
Germania (mar.) 125.40 | Nuova Jork. {dol.) 5.28 


Austria (o0rone) 106,19 | Turchia, (liretur.) —,— 


————_-__-—_pmkÀm_m_m;{.ipppu 


TI telefono del « Passe» porta ti 
N. ii 











«Da fonte auloriszaia veniamo & 
BRpere che nel prossimo consiglio dei 
tuiviatri comuni austriaci e ungheresi, 
il Governo chiaderà un nuoro credito 
di 800 milioni. Questa somma, richiesia 
dai ministro della guerra, sarebbe de- 
atnata a Bopperira alla spese di mobi. 
litazione, alla nuova costrusioni navali 
e all'equipaggiamento delle truppe. 


Come è facile immaginare questa | ma una perfetta guarigione. Sono tanto 
informazione ha prodotto vivo malcan- 
ento. Non ai sa infatti di dove lo stato 
trarrà i suoi redditi supplementari, 
giacohè gli avausisono ormai esauriti, 
L'Ungheria in ogni caso farà ivtti gli 
sforzi possibili per opporsi al progetto 


EOYELrativo ». - 


| bulgari 


a 1500 metri da Adrianopoli 


Parigi tt — Mandano da Vienna 
al «New Yorg Herall»: 

«Secondo notizie fui pervenute, È 
bulgari s000 riusciti a spingere AvaDU 
la loro trincee fino a 1500 metri a 
eud di Adrianopoli, dove la resistenza 
turca è più debole. Tutto mostra come 
uu attacco debba avvenire al più presto 

Un telegramma sanza fllU di Sokri 
Passiò, comandante turco ad Adria- 
Bopoli, interesitato dai bulgari, dice 
che rimabguono nella città viveri per 
non pù di cinque giorni. 


I mulenegrin sconfitti a Tarabos? 


Costantinopoli 18 — L'ufficio stamps 
pubblica un comunicato il quale asse 
risce che il 4 fabbraio i moaglenagrini 
în numero di 16.000 uomini hanno 
allaccalo con numerosi cannoni i forti 
di Tarabosc 6 di Beraua. Le truppe 


iurche hanno rispoato vigorossmante. 
[ montenegrici Danno dovuto ritivarsi 
abbandonando sei cannoni a lasciando 
seimila farità au! campo di battaglia. 


GUIDO BUGGELLE — Direttore. 
Bordini Antonio, gerente responasii'e 
Tip, Arturo Bowatli arco. Tip. Parto 


Per la salute 
degli adulti 
edeibambini 


La Emulsione SCOTT, d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti 
di calce e toda, è una sorgente di 
energia vitale in tutti i periodi 
della vita. Î bambini denutriti, Ie 
ragazze anemiche, le donne stan- 
cate dalle crisi maternali, gli 
uomini depressi dal lavoro ed i 
vecchi, irovano ugualm ‘ie nella 
Emulsione SCO il presidia di 
ritorsa per riconquistare la salute. 
Questo meraviglioso rimedio, che 
ha la sanzione di tutte le Fac- 
coltà Mediche, 


stimola l'appetito 


arricchiace il sangue, rinforza i 
muscoli, promuove la produzione 
del calore vitale e l'incremento 
delle forze. 

Nelle malattie estenuanti, nella 
scrofola e nel rachitismo, nelle 
nevropatie, nelle malattie del 
sangue e nella convalescenza di 
malattie acute, ln 





Fi MULSIONE 


SCOTT 


ha indicazioni di sin- 
golare efficacia. Si 
* raccomanda di non 
“2 accettare 

nessuna emulsione 
che non sia quella di SCOTT, 
cioè la preparazione autentica, 
prescritta dai Signori Sanitari 


nella pratica quotidiana da altre 
trent'anni. . 


Le Emulaione SCOTT {marcx di fabbrica 

brevetinta, pescatore norvegess con un 

grezza merluzza ul dorso), trovasi in tutte 
Farmycio. "n 






















ARESE 
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‘ Buona accoglienza a Udine 


Pubblichiamo su questo giornale fre- 
guentemente delle altestazioni di per- 
«one degne di fede che ci riferiscono 
i risultati preziosi della loro esperienza. 


E'questo il migliore incoraggiamento! 


rilevataria e concessionaria del Vichy del Chimico 
P.Ilol: 


per seguire il loro esempio, 

« Dichiaro con piacere di aver tro- 
vato mo:to offleaci Ja buuye 
Foster per iReni {in vendite presao !a 
Farmuota Centrale, Via Mercato Vec- 
chio, Uline) contro i reumatismi arti 
colari e il ma) di schiena che ha sof. 
ferto per tanto tempo, Da quagado bo 
avuto la felice idea di prenderle nonisono 
più spiato relegato a ietto ; i doluri nou 
li ho più seotiti tanto acuti e pungenti, 
mì sono spariti i dolori di tera 1 bri: 
vidi di; freddo, l'insonnia, e l'anama 
è nssai diminuita, Anvhe la urinesono 
ridiventate chiarefe normali, 

« Seguitorò la cura perchè convinto 
di ottavere nou solo buoni risultati, 


entusiasta del vostro rimedio che pon 
mavcherò di elogiario. {Firmato) Pie 


LA Udine, » 


ogni imitazione. 


[aquardia £ a 
mMitazion 

Galgele il nome 
WAGGIC A Marta 


Brono MAGGI » DADI 
il vero brado genuino di Famiglia 
Per un piatto di minestra 


(lasso) Centesimi c) 


Dai buoni salumieri-o droghiari. 





ISTITUTO. NAZIONE 


delle Assicurazioni 


I sigg. assionesti presso le © mpagnie 
< Vita», che hanno colnni loro portafogli 
alt’Estitnto Nuzinnale, atutti coloro, che de- 
siderosseto chiarimenti sulle npetuziani 
dell'Istituto atesso, FANO Jieogati di rivol 
gersi all’agonta generale per ji provincia» 
di Udine 

» a 
Gamiflo Pagani 
Via Gussignacco H. 9 


tiva ltlintn per le pensioni continneranie 


ii mvolgerai 9) sig. HFiccinini Arturo, via 


nperaziani di trasfurmazione, 


Ataita fonwalica 
ernia 


| dei da*ttoci 


° | 
OG FNUNCER. FERRARI 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


Visite ogni giorno | 
delle 10-12 èv ilalio 18-16 | 


Udine - Via Prefetiura 19 - Udine 


fl Dott. GAMBAROTTO 


Sporialista per Le 


i a 
‘Malattie d'Occhi -.--- 
i CI . mi 

{.- ««.. ® Difetti di Vista 

‘ singer tutti i giorni nel sug Studia Fa Vu 
Combiegi nelle uno delta mattina € del pu- 

|Imeriggio. Per infarminazioni rivolgersi «le 

I Formnacio «della Città, 


Visite praftsife per i poveri io Via Cardueri 


Murtedì a Venerdì nile sare 3 (15) pamer, 
Pei tnmbini sil' Ambulatori il lunedì, 
merentedì o venerdi], 


Dispone di casa di cura 
STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


——r---. -— -—-—-.-. 








Premiato con medaglia d’oro all’ E 
aposizione di Padova e di Udine da! 


1003 — don medaglia d’oro a duel ; 


Gran Premi alla Mostra dei canfe- 
sionatori seme di Milano 1906. 


1.9 insronio cellulare bian?o-giallo] & 


lap ponege. 
a "i inerodia cellulare bianco-ziallo 
sferico Clinsse | 
Bigiatto - Oro vellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulsre. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a rinerarne 4 
Udine le commissioni 


tro Colautto, Via Anton Lazzaro Moro, 


Si acquistano presero tulle le Far- 
macie (esigora la Arma: James Foster) 
L. 3.50 la scatola, L. 19, szi scatole, 
oppure inviando vaglia direttamente 
al Dapoaito Generale, Ditta C, Giongo, 
18, Via Gappuccio, Milano, Rifiuiste 


BPr.Croce Stella. 





1 sigg. Sooi della Cussa Mutna Coopera-] A 


Pallatio n. 4, al quate sono aAlktata le 4 








T,8 premiate fabbriche (ràzose Italica Pivae Dematrio Rimatti 
fuse nella Ditta 


PIVA e RIMATTI 


Dott. Luigi Fabris 


ha messo a nuovo la fabbrica con macchigario di ultima . 
erezione per la produzione e sterilizzazione delle acque ga- 


SUSC & 
mette in vendita 


tutte Jc macchine (in buonissimo stato) deile vecchie 
fabbriche &d ottime condizioni e prezzi di favore. 


4 Manifattura Sellerie 


+ ROMOLO PANSERI 


Telefuno 3. = UDENE — Viale Tricsto, 16 
(Cixcunvallaziane Parto Pracehiuno e HRonchi) 
Finimenti e Scilerie d’ogui specie | 
Coperte, Impermeabili per carri e cavelli 
Materiale di primo ordine 


PREZZI MODICI 


ti 








E 








a 


(GP 


mf 





se 


dambhuco e Dalla Venezia 
UGINE - Lavorazione mobili in ferro e legno - UDINE -. 


Stabilimento e Mostra fuori Porta Bonchi Viale 23 Marzo - Telefono 2-97 
Negozio a S4raministrazione Via Aquileia NW. 29 - Talefono 3-19 


| “ = 
Fornitore dei primari ospedali, collegi e Alberghi - As- 
sortimento mobili comuni e di lusso. | 











Deposito elastici a rete metalliche a molla, e a spirale 
materassi a crine vegetale. 


SCUOLA DI! LINGUE BERLITZ 


Apertura d'ua corso lo Udine per signore gjsignori. 

Maestri francesi della Franola; masstri ingieni 
dell'Iaghtiterre. 

Forza losegnanti puramente nazionali 
o lstrulti sccademicamenta !! | 

Ogni doceata (che deve essere di nascilà francese, 
rispetliv, inglese) insegiia seconda il ben conosciuto 
‘METODO BERLITZ,, esclusivamente polia pro- 
priatmatralingua 0 senza traduzione. 

Dalla prima ora impoi, lo scolaro varla ed ode s0- 
lamevte la lingua che vuol imparare. 

Con ciò sì rende noto, che la Direzione aprirà a 
Udine up corso por la liugna francese cd inglese. 
Movsiewr Bardon per far conoscere il 4METDDO 
BERLITZ,, terrà 


Mercoledì sora 19 febbraio corr. 
una pubblica lezione. Zi prova 


in francese @ precisamente tel Salone deil'Albergo 
d' Italia in Udine allo ore 830, per  sizzore e eiguori, 

L’'accorssoa è Libero o senza abbligzo sicuuo 

Dopo la ore di prova Mopsisnr Ferdo.) si metterà a 
disposizione degli iateressali, per ca initti gli achiaci- 
menti desiderati e per prendere delle prenotazioni per 
il corao. 

L’ISTHUZIONE COMINCIA SUBITO 

Studi elementari per principianti — “Conversazioni 

su Telteratura 0 Corrispoodenza commerciale 
Corsi per SIGNORE è SIGNORI 

Nb. Si tengs presente, cho signi maostra invegneri mella 
propria madrefingiat, coan che garantisca alla scolaro di ap- 
prendera fPacececnio puramente strarasro. 


AGRICOLTORI 


I VERONA 
ll letame delle stalle militari di U- 


dine {if migliore e che assicura ab- FIERA CAVALLI 


bondanta raccolto di grano) custa Cent. 
la più vreonde d'Italia 


50 al quintale,“ se ritirato dalla ca- 
MOSTRA di MACCHINE AERICOL 


serma, a 60 al deposito. — 
Il deposito trovasi fuori porta Ge. 
dal 9 a IB MARZO 


ruona, strada di Pianis dietro alazione 
Tram Elsttrico. 


L'impresa 








5% Corse al Trotte 

“#g Goncorso lppico 
$i Opera al Filarmonico 
SPETTACOLI POPOLARI 


i FERRO - CHINA 


__BISLERI 


+ nana ASI CN TDI RSA RIN 
n te 
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UENTE 











| diebcata î Facilitazioni fertoviario. 
VE RAZR AA NI a Si z 
; DI —r ID onilcit, GEE ra 


VILLA HELVETIA 03%: 
lutto l’anno 
Lido ti Cattalica sull’Adriatico 
Lensione per Bambini e Ragazzi d’ambo 
i se&si «-- Curo Marittime — Ottima 
stazione climatica — Scuola all'aperto 
—- Svolgimento programmi sounle ele- 
mentari, tecniche e ginnasizli — Inse- 
guarmtento teorico-pratico, detla Lingue 
moderna. 


I VENDITA ANNUA Trattamento familiaro 


7 10.002.000 di battiglie 2288 BProspetli pratuiti: HELVETIA - Cattolica (Rom) 
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Ne tg 


NOCERA-UMBRA 
{ 


[SUAGENTE ANGELICA) 


Di 


‘po, wa ccopo 2° - ni 
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Le. itigerzioni, Te veti is Ju. ni «toi Uan'e ursasò i tivo, 
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_Sunela a BUTI zie Succulrsia. 

























Lu talia Lea finte PO DE 





" Fosto - ‘ Striono - _Peptone 
DELLUPO. 


nah 
IK. PIU' ROTENTE TONICO . MTUIMOLANTE RICOSTITUENTE 
 sontrola NEURASTENIA. l'EBAURIMENTO. le PABALIMNI, ciente gii sic 
© Rpetimentato coscionziostinente con successo Uni più illustri Uiinici, quali È ire 


Tinsupo «nt A A la ; ae: Biaychi, Maragliano, Cervelli, Conari, Mario, Baocelli, De Benai, Bonfig!i, Visioli, 


| pain  f A pa” Bcia , Lomelli, Giacchi reco. v du moki dai gs, per la nua grande efflezoio, 
conti erabilo med | XS IT sonia I i, E | I ciamazua, ‘ome aschi eco. vanjie mokti di e 


‘Canova, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupa i 
Ilo trov AN per 172) 1S0 8 pal 150 della mia signora così giovavolo il uo prepornto T'otfo 
Strieno © Peplono cha vengo a chiedergliene alcune bottigito oltre cho a noi di casa il 
| propatnloa fn du lia somministrata h persone nerrasteniohe e nanrapatiehe accolto nella mia 
cusù di‘enss ad Alharu, A sgtajme ne ottenni cospioni eu evidenti vantaggi teripontici, Eù 
in visti di ciò Ja ordino con sicura coscienza ali faro un prescrizione utile, 
. Corman, È. MORSELLA 

Direttore detlu Clinica Psichintrica Prof. dì nenvopatolog. ed efeitrateramia alla Îè, Università 

Padova, Gennaio 10008 


uBalo di riogalmente, 


N prodotti anche dalla | 


Pivegio Sig. Det Lao 
Il pun prepuritu: Fosfa - Sirionn - Pepfone nei ansi nei quali fin chu me rrescritto, tnì la 
dato ottimi risitenti, d'la ordinato in golleranti per nousantenin e per esuttrimento nersono, 
‘+ «Son liete fili datlene questa dichincazione. Unn stima i 
Unmm., A, DE GLOVANNI 
Iivettore delln Clinica Medica detla IL. Università l 
} PS. + Io «dteiso di fure io stesso uso del suo proparato, purcià la prego valermene in- 
Ss di viaro un passa: Anton, 
7 | È Lettera troppo ‘eloquenti per commentarla 
I faboratario di Nea ifità Fartnnseutiche- ELASEO BEI LUPO - RICCIA (Molise) 


1 


i Si applica A FREDDO © EN & Uri) 
Innocuo - Non lorda Via. a 
2 Superiore ad ogni altro rimedio N hit benefico e piacevole, 


Domandora sompro CEROTTO BERTELLI, a riflutaro n nitrà ‘TELA FORATA con diversa tensminazione, 
LL cerotto L, 1, pliù cent. 15 per pogia; due ceroiti L 1,94, tranchi, hello Farmacie e Drogherte eda A. BERTELLI ® le MILANO 











La réclame è l'anima del commercio 


mer ir der eni la ndela dal del cani e nani) -.. oro ——"— 
ia vr — tr =—"r — 
’ deg chi giare 
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i PREMIATA FASHRECA 
APPARECCHI DI RISCALDAMENTO E CUCTNE O ECONONIè Chi E 


EMANUELE LARGHIN' fu Luciano 


OFFILCIKIN5 E DEPOSITO 
VICENZA — Mura di Porta Nuova, N, 205-206 — NEGOZIO ln Corso Principe Uniberto 
| SUCCURSALE in PORDENONE 
Caloriteri sd aria calda, a termo-sifone, a vapore par serre, ville, Istituti, Ospedati, fi 
Teatri, sc. Cucine economiche a termo-sitàne per Istituti, Ospedali, Famiglie siguorili. 3 
ASSORTIMENTO , 
Stufe e caminetti di qualunque genere v cucine economiche per famiglie, 


PREZZI CONVENEENTEISSITRE 
Progotti, provoniivi, cataloghi gratis, 


EE'ZEROni 


TE DEBOLI ESACRn 


solo il “Polifosfol-Crosara,, alimento del 
cervello, potente nenrogeno 


Magnetisma- Attenzione 


LI gubinetio dol Prof Picotro D'Amico, che conta ottro bO anni ili vil, trovasi 
- spinpro in BOLOGNA, Via Solferino, 1î. . 


Consukti per aurfosità, Inferensi, disturbi tinici 
e murali e su qualunque altro argorminnto possibile 


















Consnliando di presenza vorrà dichiarato, dat soggetto, tutto quanto 
pi desidera aupero.So il consulto si vuole por carrispondenta scrivere, 
oltre atle domande, anche il nemo e le iniziali della persino cui 
riguarda iL consulto e nel responso, cho saurà «dato colin massima 
sollecitudine, vi avranno tutti gli schiarimenti n consigli necessari 
onde snpersi regolare in intto. I risultati che ni ottengono, per mezza 
della chinvovegeraza magnetica sono interessanti ed ntili n tut(i. 

Massima è‘soraupuiosa sogretazza. 
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AVVISI ECONOMICI 


aa 5 In desi 


te Ditla Commerciale 
Da Importan E crercagì giovane pra- ge 03 TAC DDA DEC a GEE ENIT P to $ 
rico Col rispondenza conoggito ré, rFAMO colori, ————————————— mt sete mele LT: Sr 7 riti 0 

vernie i ed aiflni. ordina seno raferanze. "e 


Le necrologie per “IL PRESE, 


come per È giornali di Venezia “ Adriatico ,, * Gazzolla di 














TI piresso per ogni consulto di presenza è di L. B; per Corrispondenza L. 6.16 c 
per l'Estoro L. 6. 





























eda è se © 
= —1>—=-——=© ——x — d__—_—— _—@6&k _————- -*-. 


| PRESERVATIVIO 
' a NOVITÀ IGIENICHE 


i Ii go:nma, vescica di pesco ed aifini, per 
| Signore è Signori, 1 migliori conossinii 
Igino ad oggi Catalogo gratis in busta 
suggellata e non intestata inviando fran. 
| cohatto da centesimi 20, — Massima s80- 
| gretazza. Scrivara: Casella postale n. 535, 


ristora o rafforza | vostri nervi 
vi dà vigoria 








Vonezia,, nonchè per gli altri ® Italia, come “ Corriere delia 
vi alleta io spirito | Mitano. Sera ,. 2 "E Secdlo si = £ Pribuna.,, ece. ecco. si ricevono 
s_* ’ » _. N . 
Nell’anemia, esaurimenti, impotenza; para- ESCLUSIVAMENTE 


lisi, mali di testa e di stomaco, atonia inte- 
stinale, (mali iutti dovuti a debolezza di 


nervi) il POLIFOSFOL non ha rivali ed 
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L. 3,00 nn farona N.lle farmacie è presso l'inventore CROSAR àNa - 
s 15,00 nei tinconi! ALVISE farmacista in Valdagno (Vicenza) rende la morbida, 
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- Srall della Ditta: Giuseppe Alberti di Benevento 


Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
‘Richiedere sull'etichetta la Marca Depositala, e sulla capsulata Marta di garanzie 
del Controllo Chimico Permanente aliano. 
Fornitrice della cena. di 2. M. il Re d’ italla 
MALVEZZI e Ci - Venerin: Happresentanti par il Veneto, 
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PER INSERZIONI sul Puese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Corriere della Sera 
Secolo, Tribuna ece. ecc. rivolgersi esclusivamente ad 
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